
La dolce meta... MADRID 2011 
Come ormai avrete ben capito, la meta più importante che il nostro gruppo vuole 
raggiungere è la Giornate Mondiale della Gioventù, che si svolgerà quest'estate a 
Madrid. Per arrivare all'ammontare della  cifra  richiesta  (o meglio per  far  sì  che 
questa  sia più accessibile),  stiamo procedendo  con dei progetti di autofinanzia‐
mento:  sicuramente due dei progetti più  riusciti  sono  stati  la  festa di Carnevale 
del  5 Marzo  e  la  vendita  in  piazza  di  buonissime  torte,  preparate  dalle  nostre 
mamme. 

  
Il 5 Marzo i nostri 99 paganti hanno contribuito ad organizzare una festa di carne‐
vale meravigliosa,  con  tanta  buona musica,  divertimento  ed  allegria.  Sembrava 
quasi che la sala, interamente decorata ed illuminata solo da lucette colorate, non 
riuscisse  a  contenere  l'emozione  dei  partecipanti.  È  stata  una  serata magnifica 
che, oltre a portare un buon profitto, ci ha fatto anche tanto divertire. La vendita 

delle torte invece, anche questa prosperosa di ricavo, ha coinvolto tutti i cittadini di Ladispoli che, il giorno 
di San Giuseppe, si sono radunati intorno al nostro stand per contribuire generosamente. Grazie anche al 
nostro sindaco e al vescovo della diocesi Gino Reali (che ci ha presentato dal palco da cui stava celebrando 
la messa),  le torte sono state tutte vendute:  la nostra soddisfazione è stata grandissima, abbiamo molto 
apprezzato l'aiuto dei nostri concittadini e siamo contenti che la nostra "avventura" da intraprendere stia a 
cuore a così tanta gente. Continueremo con questi nostri progetti anche durante la Sagra del Carciofo e la 
Festa del Sacro Cuore, dove parteciperemo con uno stand tutto nostro e i piccoli potranno giocare e rice‐
vere dei bellissimi premi: voi tutti siete ovviamente invitati ad aiutarci a raggiungere il nostro obiettivo!  
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a  distanza  di  secoli,  colpisce molti.  Ed  ecco  che  in  ognuno  di  noi 
compare  un  sorriso  quando  lo  stesso  Papa,  ricorda  la  ricorrenza 
della Gmg che quest'estate si svolgerà a Madrid! Vi starete chieden‐
do sicuramente perché ci viene spontaneo in questo momento sor‐
ridere?  Bèh, lo svelo immediatamente! Saremo proprio noi uno dei 
tanti gruppi provenienti da tutto il mondo, a partecipare e attendia‐
mo il mese di agosto con ansia e con il cuore carico di gioia! Alcune 
ragazze  sono appena  salite alla  finestra del Papa per  leggergli una 
lettera  scritta a nome di  tutta  l'Acr e di  tutti  i  ragazzi presenti.  La 
preghiera del Pontefice è finita e come di consueto, fa volare libere 
due  colombe,  simbolo  di  pace  e  speranza!  "La  pace  raramente  è 
negata ai pacifici!" Così diceva Friedrich von Schiller due secoli fa e 
noi oggi abbiamo partecipato e lottato con questa convinzione, con 
questa idea; affinché non ci venisse negata la pace e la speranza! 

Come poteva  il  tempo e  il probabile sciopero dei mezzi,  impedirci di 
recarci a Roma per la famosa Marcia della Pace?! Ed infatti questo non 
è accaduto! Andando contro tutto e tutti abbiamo  inseguito  il nostro 
obbiettivo! Alle ore 7,30 eccoci alla stazione, pronti per attendere un 
treno  incerto!  Il  viaggio  sembra  essere  abbastanza  tranquillo;  bèh, 
forse perché sono solo le 7,55 e il sonno si fa sentire un po’ per tutti, 
tra  adolescenti,  giovanissimi  e  adulti!  Eccoci  arrivati  alla  stazione  di 
San Pietro e l’autobus 64 sembra aspettare proprio noi! Mamma mia, 
l'abbiamo  forse  leggermente  invaso  per  quanti  siamo, ma  come  si 
dice?! Più siamo e meglio è! Ci stiamo ora recando verso Piazza Navo‐
na! Ci guardiamo  intorno, sono  in molti e tanti devono ancora arriva‐
re! Tra  la  folla accalcata si notano persone dalle età più svariate: dai 
più piccoli, agli adolescenti, ai giovani, fino ad arrivare agli adulti. Tutti 
sconosciuti, ma  uniti  tra  loro  da  un  unico  obbiettivo:  il  desiderio  di 
Pace! I ragazzi dell'Acr, organizzatori della giornata, iniziano la presen‐
tazione di ogni gruppo! Cominciano ad innalzarsi verso il cielo striscio‐
ni colorati e slogan! Ed i banz hanno inizio! Sono divertenti, scherzosi 
per  la  maggior  parte,  ma  soprattutto  riescono  a  coinvolgere  tutti! 
Guardo l'orologio sono le 10 e mezza. E la Carovana della Pace ha ini‐
zio! Da  piazza Navona,  lungo  corso Vittorio  Emanuele,  fino  a  piazza 
San  Pietro. Mentre  camminiamo  intoniamo  alcuni  banz! Ogni  tanto 
qualche corsetta di gruppo tutti per mano giusto per ridere un po’ ed 
ecco qui  il divertimento e  il bello di essere un gruppo unito e solido! 
Siamo arrivati a Piazza San Pietro: dopo canti animati da passi e gesti, 
inizia  il  conto  alla  rovescia!  E’  appena  scattato mezzogiorno ed ecco  le 
tende della finestra dalla quale uscirà Papa Benedetto XVI, aprirsi! Au‐
tomaticamente  scattano  gli  applausi  ed  inizia  la  recita  dell'Angelus! 
Ora lo sta recitando in latino,  poi in francese e in molte altre lingue! Il 
Papa si sofferma sulla questione della “Giornata Mondiale dei malati 
di  lebbra",  cogliendo  l'occasione  per  rivolgere  anche  verso  loro  una  
preghiera affinché possano sconfiggere questo male  che ancora oggi, 

La carovana della pace 
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Venerdì 15 aprile 2011 è 
stata celebrata la Via 
Crucis organizzata dalla 
pastorale giovanile nella 
nostra parrocchia. Tutti 
noi, tra adolescenti e gio-
vanissimi abbiamo prepa-
rato delle riflessioni sul 
filo conduttore del donar-
si di Gesù: come ha dona-
to la sua vita per noi, per 
renderci migliori, ma no-
nostante tutto, purtrop-
po, continuiamo a pecca-
re. La via crucis compren-
de 14 stazioni le quali 
raffigurano Gesù da  

LA VIA DEL DONO 
quando viene processato e 
caricato della Croce a 
quando viene deposto nel 
sepolcro: non dobbiamo 
dimenticare questo per-
corso, la via che ci inse-
gna cosa vuol dire donarsi 
per Amore ed avere un 
comportamento eucaristi-
co. Come ogni anno, la 
Via Crucis è svolta in mo-
do diverso rispetto le clas-
siche: quest’anno abbia-
mo deciso di animarla per 
far “vivere” alla nostra 
comunità quella Via del 
Dono. 

Una passeggiata sul ghiaccio 
Venerdì 4 marzo sera, prima dell’inizio della quaresima, 
si è svolta la festa di carnevale che ci ha visti tutti pro-
tagonisti, oltre ai gruppi giovanili della parrocchia, 
c’erano moltissimi altri ragazzi. Tutti ci siamo scatenati 
ballando e cantando. Il giorno seguente, noi del gruppo 
adolescenti, siamo andati alla pista di pattinaggio di 
Ladispoli, dedicandoci una giornata di riposo. Inoltre 
abbiamo staccato un po’ dalle solite giornate in cui si fa 
attività in chiesa. Anche se fino a pochi minuti prima 
dell’appuntamento, sembrava iniziasse a piovere, non ci 
siamo arresi, incontrandoci comunque ed infatti è stata 
una giornata meravigliosa, passata in ottima compagnia 
con il gruppo e i nostri educatori, ridendo e scherzando, 
divertendoci tantissimo. Appena finito di pattinare sia-
mo tornati in parrocchia, grazie anche ad alcuni genitori 
che con le loro macchine ci hanno accompagnato, dove 
affamatissimi abbiamo fatto merenda con le squisitezze 
avanzate la sera prima.  
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Il 1° maggio nella Basilica 
e piazza San Pietro ci sa-
rà la beatificazione di 
Giovanni Paolo II luogo e 
giorno in cui si aspettano 
migliaia di pellegrini pro-
venienti da tutto il mon-
do. Tutti i cri-
stiani sono 
concordi su 
questa beatifi-
cazione, perché 
il papa ha mi-
racolato una 
suora facendo-
la guarire dal morbo di 
Parkinson. Durante la 
celebrazione la sua salma 
non sarà esposta ma solo 
trasferita dentro la Basili-
ca. Papa Giovanni Paolo II 
influenzò molto la storia 
del secondo Novecento: 
tutti lo ricordano come 
una persona solare e sem-
pre sorridente, ma soprat- 

-tutto viene ricordato per 
le sue missioni e per il 
bene che ha fatto a tanta 
gente e per come si pren-
deva cura dei giovani. 
Nonostante le varie diffi-
coltà incontrate anche di 

salute è riuscito a 
fare molto non 
solo nel campo 
religioso ma an-
che in quello so-
ciale: nel 1993 
stabilisce le prime 
relazioni diploma-

tiche tra Israele e la Santa 
Sede. È grazie a lui che 
esiste la giornata mondia-
le della gioventù (GMG) 
raduno di tutti i giovani 
cristiani in una città del 
pianeta. Morì il 2 aprile 
2005 dopo una lunga ma-
lattia. Vogliamo ricordarlo 
assieme a tanti giovani 
come noi e meno giovani. 

Il papa dei giovani 
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I nostri prossimi appuntamenti  

16‐17 Aprile: Stand Sagra  del Carciofo 

01 Maggio: Beatificazione papa Giovanni Paolo II 

08 Maggio: Gita Mariana 


